
CRONOLOGIA DELLA STORIA ROMANA 
 

 XXII sec. a.C. – 509 a.C.: PROTOSTORIA E MITO FONDATIVO  
1) XXII – X sec. età del Bronzo (XVIII-XI sec.: Terramare nella pianura emiliana). 
2) IX sec.: Inizio età del Ferro. 
3) VIII-VII sec.: Fase iniziale della civiltà Etrusca. Fondazione prima fase di sviluppo della città di 

Roma. 
4) VIII- V sec.: Espansione delle genti Osche nel Centro-Sud italico. 

 
 753 – 509 a.C.: PERIODO MONARCHICO 
1) 21 aprile 753: FONDAZIONE (ab Urbe condita), secondo la tradizione. Il luogo era abitato fin dal 

XII sec. 
2) 753 -509: i Re, sette secondo la tradizione: 753 – 716: Romolo (e Tito Tazio); 715-674: Numa 

Pompilio; 673 – 641: Tullo Ostilio; 640 – 616: Anco Marzio; 616 – 579: Tarquinio Prisco; 578 – 
535: Servio Tullio; 535 – 509: Tarquinio il Superbo.  

3) VI sec.: dominio della dinastia dei Tarquinii a Roma, che corrisponde al momento di maggior 
espansione degli Etruschi.  

 
 509 – 396 CONFRONTO CON I LATINI E GLI ETRUSCHI 
1) 509: Roma diventa una repubblica.  
2) 509: Trattato fra Roma e Cartagine. 
3) 496: battaglia del Lago Regillo post costituzione Lega Latina 
4) 494: Secessione plebe e istituzione tribunato 
5) 483-474: I guerra contro Veio. Battaglia del Cremera: gens Fabia sbaragliata (tramonto degli 

eserciti "familiari"). Veio cadrà nel 396. 
6) 458: battaglia del Monte Algido contro gli Equi. 
7) 451: legge delle XII tavole. Il tentativo dei Decemviri di protrarre il loro incarico viene frustrato. 
8) 445: lex Canuleia (nozze possibili tra patrizi e plebei). 

 
 390 – 275: ESPANSIONE IN ITALIA 
1) 390 (387): i Galli Senoni a Roma, dopo la sconfitta del fiume Allia (probabilmente nel 387, 18 

luglio: "dies nefastus"). 
2) 367/366: leggi Liciniae Sextiae (console plebeo, fondi agricoli non >500 iugeri). Si pone fine al 

decennio di scontri fra patrizi e plebei. Elezione del primo console plebeo (L. Sestio Laterano, 
366). 

3) 343 – 290: guerre Sannitiche. 
343-341: I guerra; 326 – 304: II guerra (321: Forche Caudine; 305 Boviano); 298 – 290: III guerra 
(295 Sentino). 

4) 338: Sconfitta e scioglimento della Lega Latina. 
5) 281 – 275: guerra contro Pirro. Il re dell'Epiro, venuto i Italia per aiutare Taranto, sconfigge 

inizialmente i Romani (Eraclea, 280 ed Ascoli Satriano, 278). Poi, viene sconfitto a Maleventum 
(ribattezzata Beneventum). Nel 275, dopo un infruttuoso tentativo di conquistare parte della 
Sicilia, torna in patria. Taranto si arrende. 

6) Trattato difensivo fra Roma e Cartagine. 
 

 265 – 146 ESPANSIONE FUORI D'ITALIA 
1) 265: Roma si allea ai Mamertini 
2) 264 – 241: I guerra Punica (260: Milazzo; 256: Capo Ecnomo; 255: Tunisi; 242 Egadi)  
3) 241: Le tribù di Roma diventano 35 (4 nell'Urbe);  
4) 225: i Galli sono sconfitti a Talamone 
5) 229 – 219: Guerra contro i Pirati illirici 
6) 218 – 202: II guerra Punica (218: Trebbia; 217: Trasimeno; 216: Canne; 216 – 207: numerosi 

scontri in Italia e Spagna; 207: Metauro; 206: Ilipa; 202: Zama); Cartagine è costretta ad accettare 
il trattato di pace. La Sicilia diventa provincia.  

 - - - - - - = PERIODI 
 - - - - - - = SVOLTE 



7) 205-168: Guerre Macedoniche: I guerra: la pace di Fenice (205): non cambia la situazione. II 
guerra: Filippo V, sconfitto a Cinocefale (197), è costretto a sgomberare la Grecia. 171 – 168: III 
guerra (168: Pidna). La Macedonia è divisa in quattro stati. L'immenso bottino permette la 
cessazione del tributum. Deportazione a Roma di 1000 sospetti della Lega Achea (fra essi, 
Polibio). 

8) 197: Nuove province di Spagna Ulteriore e Citeriore 
9) 192 – 188: guerra Siriaca (190: Termopile, Magnesia, scontri navali nell'Egeo). 188: Pace di 

Apamea con Antioco III (seleucide). Espansione romana nel Mediterraneo orientale. 
10) 181 – 133: guerra Celtiberica (133: Numanzia). 
11) 149 – 146: III guerra Punica (146: distruzione di Cartagine) 
12) 146: Distruzione di Corinto. 

 
 133 – 31 SCONTRO POLITICO E SOCIALE A ROMA 
1) 133: Tiberio Gracco tribuno della plebe (distribuzione terre a plebei e veterani, fondi non > a 1000 

iug., Lex frumentaria)  
2) 133: Roma eredita il regno di Pergamo da Attalo III e Tiberio Gracco propone invano di distribuire 

il suo tesoro alla Plebe 
3) 123 – 121: Gaio Gracco tribuno della plebe (conferma le leggi agrarie del fratello e fa approvare 

leggi sui Tribunali: passaggio ai cavalieri per i reati di concussione). La forte opposizione del 
senato porta da un senatus consultum ultimum affida i pieni poteri ai consoli; nei tumulti, C. 
Sempronio Gracco viene ucciso. 

4) 112 – 106: guerra Giugurtina 
5) 108 – 86: Gaio Mario per 7 volte console 
6) 107: Riforma militare di Mario (di fatto l’esercito si lega al comandante; estensione base di 

arruolamento) 
7) 105 – 101: guerra contro Cimbri e Teutoni (102: Acquae Sextiae, 101: Campi Raudii) 
8) 91 – 89: guerra Sociale (cittadinanza romana ai popoli italici) 
9) 89 Lex Papiria: cittadinanza agli Italici. Lex Pompeia de Transpadanis: cittadinanza di diritto 

Latino (vd, Veleia). 
 88 – 86: I guerra Civile, tra Mario e Silla (86  Mario).  
1) 87 – 85: I guerra contro Mitridate (86 Cheronea, 85 Orcomeno) 
2) 82: battaglia di Monte Collina; sconfitta dei "mariani" con restaurazione oligarchica e liste di 

proscrizione (78  Silla) 
3) 80 – 72: Pompeo contro Sartorio. 
4) 74 – 63: III guerra contro Mitridate; vittoria di Pompeo. 
5) 73 – 71: Rivolta di Spartaco (71: vittoria di Crasso in Lucania). I superstiti sono massacrati in 

Etruria da Pompeo, rientrante dalla Spagna. Lunga fila di crocifissioni sulla via Appia. 
6) 67: Guerra di Pompeo contro i Pirati 

 60-54: I TRIUMVIRATO (Cesare, Pompeo, Crasso) 
1) 58 – 51/50: Cesare conquista la Gallia (51 Alesia: sconfitta di Vercingetorige ed alleati) 
2) 53: Crasso sconfitto e ucciso a Carre dai Parti 
3) 49 – 45: II guerra civile (49: Cesare passa il Rubicone; nel 48, a Farsalo, sconfitta di Pompeo (poi 

ucciso in Egitto nel 48); Cesare padrone di Roma. 
4) 44: Uccisione di Cesare (Idi [15] di marzo). 
5) 43-38: II triumvirato (Antonio, Ottaviano e Lepido) 
6) 42: Sconfitta dei cesaricidi a Filippi. 
7) 31: Azio (Ottaviano sconfigge Antonio e Cleopatra, che si suicidano l'anno seguente). 

 
 31/27 a.C.- 476 d.C.: Impero Romano: Principato [31/27 a.C. - 192 (o 284 d.C.); Dominato [183 (o 
284] – 476 d.C.). 

 
 Prima fase: 250 anni di benessere (fino al 235 d.C.) 
1) 27 a.C. – 68 d.C.: Dinastia Giulio-Claudia (5 imperatori) 

 27 a.C. – 14 d.C.: Ottaviano. Nel 27 a.C. imperator et princeps (primus inter pares) il senato 
gli attribuisce il cognomen di Augusto: è il primo imperatore.  



 6/5 a.C.-30 d.C.: Gesù il Cristo.  
 9 d.C.: Teutoburgo: Varo e le sue tre legioni sono annientate. La frontiera viene arretrata al 

Reno.  
 14 – 37: Tiberio (lascia Roma per Capri). Seiano si crea un potere personale; finisce 

giustiziato.  
 37 – 41: Caligola finisce assassinato.  
 41 – 54: Claudio (accesso al Senato per aristocratici Galli). 
 54 – 68: Nerone (congiura di Pisone, incendio di Roma, prima persecuzione dei Cristiani). 

2) 68 – 69: Crisi politico-militare (anno dei quattro imperatori: Otone, Galba, Vitello, Vespasiano). 
3) 69 – 96: Dinastia Flavia (3 imperatori: Vespasiano, 69 – 79; Tito, 79 – 81; Domiziano, 81 – 96)  

 69 – 79: Vespasiano (Lex de imperio Vespasiani)  
 70: Distruzione di Gerusalemme da parte di Tito: comincia la diaspora ebraica 

4) 96 – 192: Antonini (7 imperatori) 
 98 – 117 Traiano (apogeo dell'estensione dell'Impero). Si avvia un lungo periodo di prosperità 
(Adriano, Antonino "Pio", Marco Aurelio) 
5) 132-135: sotto l'impero di Adriano (117-138) grande rivolta in Palestina, guidata da Simone Bar 

Kokeba. Gerusalemme distrutta e riedificata con il nome di Aelia Capitolina (colonia romana). 
6) 161-180: Marco Aurelio (imperatore-filosofo stoico; scrive A sè stesso). 
7) 166: Vittoria di Lucio Vero contro i Parti. L'esercito romano però torna dall'Oriente portando con 

sé la peste. 
8) 167: Invasione dei Quadi e Marcomanni, poi ricacciati oltre il Danubio. 
9) 180 – 192: regno di Commodo (assassinato nel 192): inizia il declino dell'Impero.  
10) 192 – 197: Pertinace, Giuliano, Nigro, Albino. 
11) 193 – 235: Severi (6 imperatori). 

203 – 211: Settimio Severo ricompatta l'Impero. 
12) 211 – 217: Caracalla (Constitutio Antoniniana, 212: cittadinanza romana estesa a tutti gli abitanti 

dell'Impero). 
 

 Seconda fase: 235 – 476: LENTO DECLINO DELL'IMPERO ROMANO D'OCCIDENTE 
1) 235 – 268: Anarchia militare (12 imperatori) 

 249 – 251: Decio muore combattendo contro i Goti. 
 253 – 268: Valeriano, dopo essere stato sconfitto e catturato dai Persiani, muore in 

prigionia(260); Gallieno resta unico imperatore. 
2) 268 – 305: Restaurazione imperiale (10 imperatori). 

 270 – 275: Aureliano sconfigge Vaballato e Zenobia, ponendo fine allo stato separatista di 
Palmira 

3) 284 – 305: Diocleziano (Riforma fiscale, editto dei prezzi, riorganizzazione burocratica, 
Tetrarchia) 

4) 305 – 324: dopo Diocleziano (7 imperatori) 
5) 306 – 337: Costantino 

  312: battaglia di Ponte Milvio (in hoc signo vinces). 
  313: Editto di Milano (Licinio e Costantino). 
  325: Concilio di Nicea: condanna dell'Arianesimo, che   negava la natura divina del Cristo. 
  330: Fondazione di Costantinopoli (ex-Bisanzio). 

6) 337 – 364: dinastia di Costantino (5 imperatori + Gioviano). 
7) 357: Giuliano (imperatore dal 360 al 365) sconfigge gli Alamanni sul Reno. Tentativo (fallito) di far 

risorgere il paganesimo; ultima persecuzione contro i Cristiani. 
8) 364 – 455: imperatori Valentiniani (9 imperatori) 

 378: disastrosa sconfitta di Valente, che viene ucciso, ad Adrianopoli dai Goti, sospinti dagli 
Unni che penetrano nei Balcani. 

 379 – 395: Teodosio I il Grande e il vescovo Ambrogio (Editto di Tessalonica: 380). Alla sua 
morte si ha la suddivisione dell'Impero: Onorio in Oriente, Arcadio in Occidente. 

9) 406: la frontiera Renana viene travolta. Vandali, Alemanni, Burgundi, Franchi, Svevi, Alani, verso 
la Gallia; Vandali, Svevi ed Alani poi passano in Spagna. Una possibile data, questa, per l'inizio 
del Medioevo.  



10) 410: i Visigoti di Alarico mettono a sacco Roma 
11) 418 ss.: Vallia fonda il regno visigotico di Tolosa; seguirà il regno burgundo (attuale Borgogna) 
nel 443. I regni romano-barbarici si dotano di una legislazione per le rispettive nazioni (non stati) sul 
modello romano (in latino): Lex Burgundiorum per i Burgundi (467) Codex Euricianus per i Visigoti. 
12) 451: il generale Ezio sconfigge gli Unni di Attila ai Campi Catalaunici (o Maurici). 
13) 455 – 476: Ultimi imperatori d'Occidente (9 imperatori). 

 455: i Vandali di Genserico entrano a Roma (secondo "sacco" – terzo, se si considera quello 
dei Galli). 

 460: Disastrosa offensiva di Maggioriano contro i Vandali: è l'ultimo tentativo di riscossa 
dell'Impero d'Occidente.  Maggioriano viene eliminato da Ricimero (461). 

 
 CADUTA, SENZA RUMORE, DELL'IMPERO ROMANO D'OCCIDENTE 
1) 476: Odoacre re degli Eruli (di origine scira) depone Romolo detto Augustolo e invia le insegne 

imperiali a Costantinopoli (Zenone imperatore), che diventa il centro dell'impero. 
 

 L'IMPERO ROMANO NON E' ANCORA FINITO  
1) 493: Teoderico, dopo aver sconfitto ed ucciso Odoacre, si proclama Gothorum et Romanorum 

rex.  
2) 527-565: regno di Giustiniano, ultimo vero imperatore Romano. 

  529-533: Corpus Iuris Civilis di Giustiniano.  
 534: Belisario sconfigge Gelimero, ultimo re Vandalo. 
 535-553: guerra Greco-Gotica in Italia. 
 553: Narsete sconfigge Teia, ultimo re Ostrogoto, ponendo fine alla guerra. Il Mediterraneo 

torna ad essere, anche se per breve tempo, il Mare Nostrum. 
 554: la Prammatica Sanzione estende all'Italia bizantina la legislazione giustinianea. 

3) 569: Inizio del regno Longobardo in Italia. L'Impero d'Oriente, salvo sporadici momenti, avrà una 
sempre minore importanza nella parte occidentale. 

4) 1453: Costantinopoli cade nelle mani dei Turchi di Maometto II. Costantino XI Dragazes 
Paleologo, ultimo imperatore, muore nella difesa della città. Ivan III di Mosca, e aveva sposato 
Sofia Paleologa, reclama l'eredità storica soprattutto religiosa della città che si definiva seconda 
(più correttamente terza) Roma. 
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